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TITOLO I 
 

ACCESSO ALLE INFORMAZIONI E AI DOCUMENTI AMMINISTRA TIVI 
 

CAPO I 
DISPOSIZIONI   GENERALI 

 
Art. 1 

Principi e Finalità 
 

1. Nell'ambito dei principi di imparzialità, pubbli cità e trasparenza 
dell'attività  amministrativa, il Comune  riconosce  il diritto di accesso agli 
atti, ai documenti amministrativi ed alle informazi oni in possesso 
dell'amministrazione, garantendo e tutelando la ris ervatezza dei dati personali. 
 
2. In conformità a quanto stabilito dall'art. 7 del la legge 08.06.90,n. 142 e 
dallo Statuto Comunale, tutti gli atti dell'Amminis trazione sono pubblici, ad 
eccezione di quelli riservati per espressa indicazi one di legge, di regolamento in 
conformità alla legge stessa. Il presente regolamen to  assicura ai cittadini, 
singoli ed associati, il diritto di accesso agli at ti amministrativi, in generale 

 �alle informazioni di cui Š  in possesso l'amministra zione, per rendere effettiva 
e consapevole la loro partecipazione all'attività d el Comune. 
 
3. Il regolamento assicura altresì il diritto di ac cesso ai documenti 
amministrativi formati o stabilmente detenuti dall' amministrazione e dai 
concessionari di pubblici servizi del Comune a chiu nque vi abbia interesse per la 
tutela di situazioni giuridicamente  rilevanti, ai sensi degli articoli 22 e 23 
della legge 7 agosto 1990,n. 241. 
 
4. L'esercizio del diritto di visione degli atti de l procedimento amministrativo, 
stabilito dall'art. 10 della legge 7 agosto 1990,n.  241, assicurato ai soggetti 
nei confronti dei quali il provvedimento finale des tinato a produrre effetti ed a 
tutti gli altri che intervengono ai sensi degli art t. 7 e 9 della legge stessa, 
nella forma più idonea a garantire la loro partecip azione consapevole al 
procedimento stesso. 
 

Art. 2 
Soggetti del diritto di accesso alle informazioni e d agli atti 

dell'Amministrazione. 
 

1. Il diritto di accesso alle informazioni ed agli atti dell'Amministrazione, di 
cui all'art. 7 della legge 08.06.90,n. 142, è assic urato: 
 

a)  ai cittadini italiani, stranieri o apolidi, dotati della capacità di agire 
secondo l'art. 2 del Codice Civile; 

b)  ai Consiglieri comunali ed agli altri soggetti ai q uali il diritto di 
accesso è garantito da norme speciali, di cui all'a rt. 23 del presente 
regolamento; 

c)  ai rappresentanti  delle: 
- associazioni ed istituzioni registrate per l'atti vità di partecipazione 
che svolgono nel Comune; 
- organizzazioni di volontariato iscritte nei regis tri di cui all'art. 6 
della legge 11 agosto 1991, n. 266; 
- associazione di protezione ambientale  riconosciu te  ai sensi dell'art. 18 
della legge 8 luglio 1986, n. 349; 

d)  ai rappresentanti delle: 
- istituzioni ed associazioni di cittadini che hann o sede nel Comune e che, 
pur non rientrando fra quelle in precedenza elencat e, svolgono nel 
territorio comunale attività sociale, politica cult urale ed economica 
nell'interesse generale; 
- persone giuridiche, pubbliche e private, che hann o sede o centro di 
attività nel territorio comunale; 
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e)  alle pubbliche amministrazioni che siano interessat e all'accesso alle 
informazioni ed agli atti per lo svolgimento delle funzioni ad esse 
attribuite; 

f)  ad ogni altra persona  fisica o giuridica, amminist razione, istituzione, 
associazione o comitato portatore di interessi pubb lici o diffusi che non 
abbia residenza, sede o centro di attività nel Comu ne e che richieda di 
esercitare i diritti di accesso sopra stabiliti per  le finalità e con i 
limiti previsti dal successivo art. 3; 

g)  ai rappresentanti degli organi di informazione. 
 

2. La richiesta di accesso delle pubbliche amminist razioni deve essere effettuata 
da parte del responsabile del procedimento amminist rativo presso le stesse in 
corso o dal titolare dell'ufficio procedente. 
 
3. Per le modalità di ammissione all'accesso degli altri soggetti di cui al primo 
comma, effettuate direttamente od a mezzo di rappre sentanti, tutori o curatori, si 
osservano le disposizioni di cui ai successivi artt . 9 e 10. 
 

Art. 3 
Soggetti del diritto di accesso 

 
1. Il diritto di accesso ai documenti amministrativ i ed alle informazioni 
desumibili dai documenti stessi è esercitato da chi unque vi abbia un interesse 
personale e concreto per la tutela di situazioni gi uridicamente rilevanti, di cui 
il richiedente dimostri, con idonea e specifica  mo tivazione  di essere titolare 
in conformità a quanto stabilito dall'art. 22 della  legge 7 agosto 1990 n. 241. 
 
2. Le disposizioni di cui al precedente comma si ap plicano a enti, associazioni e 
comitati portatori di interessi pubblici o diffusi,  che dimostrino, con idonea 
motivazione, che l'esercizio del diritto di accesso  è necessario per la tutela di 
detti interessi. 
 

Art. 4 
Oggetto del diritto di accesso 

 
1. Oggetto del diritto di accesso è ogni rappresent azione grafica, 
fotocinematografica, elettromagnetica e di qualunqu e altra specie del contenuto di 
documenti, anche interni, formati dagli organi del comune, o di atti di altre 
pubbliche amministrazioni o, comunque, di documenti  stabilmente detenuti dall'Ente   
dallo stesso utilizzati ai fini della propria  atti vità amministrativa. 
 

 
CAPO II 

 
I PROCEDIMENTI DI ACCESSO  

 
Art. 5 

Sistema organizzativo 
 

1. L'esercizio dei diritti di accesso è assicurato dalle unità organizzative che 
costituiscono l'organigramma del Comune, le quali p rovvedono a tutte le procedure 
relative all'accesso alle informazioni, alla vision e degli atti e dei documenti 
amministrativi ed al rilascio delle copie degli ste ssi ai soggetti aventi diritto. 
 
2. Ciascuna unità organizzativa è responsabile degl i adempimenti per l'esercizio 
dei diritti di cui al precedente  comma nell'ambito  delle sue competenze che, per 
i fini predetti, sono determinate dalle informazion i, atti e documenti da essa 
formati o stabilmente detenuti. 
 

Art. 6 
Semplificazione dei procedimenti 

 
1. L'esercizio dei diritti di accesso è assicurato  mediante procedimenti 
amministrativi essenziali, semplificati, da espleta rsi in tempi ristretti, secondo 
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criteri di economicità e di efficacia nell'interess e dei richiedenti. 
 
2. Si applicano, per gli adempimenti previsti dal p resente regolamento, le norme 
di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15. 
 

 �3. Il diritto di accesso Š  esercitato sia in via in formale, sia mediante 
presentazione di istanza formale, secondo quanto pr evisto dal presente 
regolamento, tenuto conto delle disposizioni stabil ite dal decreto del Presidente 
della Repubblica  27 giugno 1992, n. 352. 
 

Art.  7 
Funzionamento del servizio d'accesso 

 
1. Il procedimento di accesso è attribuito dall'uni tà organizzativa che, per le 
funzioni di sua competenza, è in possesso dell'info rmazione, ha formato l'atto o 
il provvedimento o lo detiene stabilmente, come già  stabilito dall'art. 5. Quando 
l'unità che ha attivato il procedimento di accesso di sua competenza non dispone 
di una parte delle informazioni, degli atti e dei d ocumenti, deve richiederli 
all'unità che ne è in possesso, la quale  è tenuta a dare esito immediato  alla 
richiesta. Per gli atti e documenti l'unità richies ta invia a quella titolare del 
procedimento copie conformi degli originali in suo possesso, che sono utilizzate 
da quest'ultima per la visione o il rilascio ai ric hiedenti e per la integrazione 
del proprio archivio. 
 

Art.  8 
Il responsabile del procedimento di accesso 

 
 
1. I responsabili dei servizi possono individuare a l proprio interno personale di 
qualifica e professionalità adeguata, quali respons abili dei procedimenti di 
accesso alle informazioni, agli atti ed ai document i  amministrativi.Le 
designazioni possono essere revocate in qualsiasi m omento. 
 
2. In mancanza di designazione , responsabili dei p rocedimenti sono gli stessi 
responsabili dei servizi. 
 
3. Il responsabile del  procedimento cura direttame nte i rapporti con i soggetti 
che richiedono l'accesso e provvede  a quanto neces sario per l'esercizio dei loro 
diritti, con le modalità stabilite dal presente reg olamento. 
 
4. Il responsabile del procedimento: 
a) provvede al ricevimento della richiesta di acces so, alla identificazione del 
richiedente ed alla verifica della sua legittimazio ne ad esercitare il diritto; 
b) decide l'ammissione delle richieste e provvede a  tutte le operazioni per 
l'esercizio dei diritti di accesso, con le  modalit à ed entro i termini previsti 
dal regolamento; 
c) comunica  agli interessati l'esclusione ed il di fferimento  del diritto di 
accesso, nei casi previsti dalle leggi o dal  regol amento; 
d) dispone l'esercizio dei diritti di accesso secon do l'ordine temporale di 
presentazione delle richieste. 
 

Art. 9 
Accesso informale 

 
1. Il servizio d'informazione e di consultazione di  leggi, regolamenti, circolari 
e pubblicazioni ufficiali è effettuato su richiesta  informale degli interessati, 
espressa verbalmente, senza necessità che le unità competenti provvedano 
all'identificazione del richiedente. 
 
2. L'esercizio del diritto di accesso ad informazio ni, diverse da quelle di cui al 
precedente comma, agli atti ed ai documenti amminis trativi è effettuato previa 
identificazione del richiedente che avviene per con oscenza diretta dello stesso da 
parte del responsabile del procedimento o di altro impiegato addetto all'unità 
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competente, ovvero mediante esibizione di un docume nto di identificazione. 
 
3. Coloro che presentano richiesta di accesso per c onto di enti, persone 
giuridiche, associazioni, istituzioni od altri orga nismi devono dichiarare la 
carica ricoperta o la funzione svolta, che legittim a l'esercizio del diritto per 
conto dei soggetti rappresentati. 
 
4. I rappresentanti, tutori e curatori di soggetti interessati all'accesso, devono 
dichiarare la loro condizione ed il titolo legale d al quale la stessa comprovata. 
 
5. Il diritto di accesso è esercitato in via inform ale  mediante richiesta, anche 
verbale, all'unità organizzativa competente a forma re l'atto conclusivo del 
procedimento o a detenerlo stabilmente. 
 
6. L'interessato deve indicare gli estremi del docu mento oggetto della richiesta, 
ovvero gli elementi che ne consentano l'individuazi one. Deve inoltre specificare  
e, ove occorra, comprovare l'interesse connesso all 'oggetto della richiesta; far 
constare  con le modalità di cui ai precedenti comm i, la propria identità e, ove 
occorra, i propri poteri di rappresentanza. 
 
7. La richiesta esaminata immediatamente  e senza f ormalità, è accolta fornendo le 
notizie richieste ovvero mediante indicazione  dell a pubblicazione contenente le 
notizie, esibizione del documento, estrazione di co pie  od altra modalità idonea. 
 
8. La richiesta, ove provenga da una pubblica ammin istrazione, è presentata dal 
titolare dell'ufficio interessato o dal responsabil e del procedimento 
amministrativo. 
 

Art. 10 
Procedimento di accesso formale 

 
1. In tutti i casi in cui l'accoglimento immediato  della richiesta  non risulta 
possibile: 
a) per i tempi necessari alla ricerca  ed alla acce ssibilità degli atti da esibire 
o dai quali estrarre le copie; 
b) per la necessità di accertare  la legittimazione  del richiedente e verificare 
la sua identità, i poteri rappresentativi e la suss istenza dell'interesse 
all'accesso; il richiedente è invitato contestualme nte a formalizzare la richiesta 
di accesso, con le modalità di cui al presente arti colo. 
 
2. Indipendentemente da quanto previsto dal precede nte articolo 9, il richiedente 
può sempre formalizzare la richiesta di accesso, se condo quanto stabilito nei 
commi successivi. 
 
3. Le richieste di accesso sono presentate al respo nsabile del procedimento presso 
l'unità organizzativa competente, che nel regolamen to è indicata con la 
definizione di unità competente. 
 
4. Il procedimento formale di accesso ha inizio con  la compilazione da parte 
dell'interessato di una scheda predisposta dal Comu ne, messa a disposizione 
gratuitamente. 
 
5. Il diritto di accesso può essere esercitato anch e mediante l'invio all'unità 
competente, a mezzo posta o telefax, della richiest a, contenente i  dati previsti 
dalla scheda di accesso, indicati dal successivo  c omma 7. Quando l'interessato 
non dispone dei riferimenti necessari, la richiesta  è indirizzata al Comune. 
 
6. La scheda è registrata nel protocollo e copia fo tostatica della stessa, 
completata dalla data di presentazione, del numero di posizione e del timbro del 
Comune, è restituita all'interessato per ricevuta. 
 
7. Nella scheda di accesso o nella  richiesta invia ta con le modalità di cui al 
precedente comma 5, sono indicati: 
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a)  il cognome, nome, luogo e data di nascita, indirizz o, telefono e/o Telefax 
del richiedente; 

b)  gli estremi del documento di identificazione o la d ichiarazione di 
conoscenza da parte di un membro dell'ufficio; 

c)  la posizione di rappresentante legale, procuratore o curatore, con 
l'indicazione del titolo dal quale derivano tali fu nzioni; 

d)  l'oggetto dell'accesso, con specificazione: 
- delle informazioni richieste ; 
- degli atti o documenti amministrativi  ei quali s i richiede la visione la 
copia semplice o autentica, indicando i dati necess ari per a loro 
individuazione e precisando, per le copie autentich e, l'uso che ne consente 
l'eventuale rilascio in esenzione dell'imposta di b ollo, previsto dalla 
tabella B allegata al decreto del Presidente della repubblica 26 ottobre 
1972,n. 642, nel testo vigente; 
- dell'eventuale procedimento amministrativo nel qu ale i documenti sono 
inseriti; 

e)  la motivazione prescritta dal secondo comma dell'ar t. 25 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, costituita dall'indicazione de ll'interesse per la 
tutela del quale viene esercitato l'accesso. 

 
Art. 11 

Modalità per l'esercizio dell'accesso 
 

1. L'unità competente presta all'interessato la col laborazione e l'assistenza 
necessaria per l'esatta individuazione degli atti e  dei documenti dei quali viene 
richiesta la visione e/o il rilascio di copia e per  definire esattamente 
l'informazione della quale s'intende prendere conos cenza. L'interessato è tenuto a 
fornire tutti gli elementi di cui dispone  per tali  individuazione e definizione. 
 
2. L'esercizio dei diritti di informazione, di visi one degli atti e documenti 
amministrativi e di accesso alle strutture ed ai se rvizi  è assicurato dal Comune 
gratuitamente. 
 
3. Per il rilascio di copie di atti e documenti è d ovuto il rimborso del costo di 
riproduzione. La tariffa relativa al rimborso del c osto di riproduzione è 
stabilita con deliberazione della Giunta Comunale. Quando l'invio delle 
informazioni o delle copie dei documenti è richiest o per posta, telefax o altro 
mezzo, sono a carico del richiedente  le spese occo rrenti per la spedizione e 
l'inoltro. 
 
4. Il pagamento dei rimborsi spese e dell'imposta d i bollo è effettuato al momento 
della presentazione della scheda di accesso, con il  deposito delle marche da bollo 
per l'importo delle stesse relativo. Per le richies te inviate per posta   con 
altro mezzo, il pagamento deve essere effettuato, p rima del rilascio degli atti, 
esclusivamente a mezzo vaglia postale od assegno ci rcolare non trasferibile. 
 

Art. 12 
Ammissione all'esercizio dei diritti 

 
1. La decisione relativa all'ammissione delle richi este presentate spetta al 
responsabile del procedimento di accesso presso l'u nità competente. 
 
2. Il responsabile del procedimento, in base alla s cheda di accesso presentata, 
provvede immediatamente, alla presenza dell'interes sato: 
 

a)  all'accertamento della sua identità personale  e le gittimazione; 
b)  alla verifica delle registrazioni apposte sulla sch eda, richiedendo le 

eventuali integrazioni ed i chiarimenti ritenuti ne cessari; 
c)  alla valutazione degli elementi e dati di riferimen to per l'individuazione 

dell'informazione, dell'atto o del documento  ammin istrativo, richiedendo 
tutte le ulteriori notizie eventualmente necessarie . 
 

3. Il responsabile del procedimento decide immediat amente l'inammissibilità delle 
richieste per le quali le indicazioni di riferiment o non consentono di individuare 
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l'oggetto e la comunica all'interessato. 
 
4. Quando dall'esame della scheda il responsabile d el procedimento rileva che 
sussistono le motivazioni prescritte e che non rico rre alcuna condizione di 
esclusione o limitazione, comunica all'interessato l'ammissione della richiesta ed 
il giorno dal quale potrà effettuare l'accesso, pre cisando il relativo orario. 
 
5. Nel caso che risultino necessarie più approfondi te valutazioni delle 
motivazioni e condizioni sopra indicate, il respons abile del procedimento avverte 
l'interessato che la richiesta è sottoposta ad istr uttoria e che dal settimo 
giorno successivo alla presentazione egli potrà ave re notizia, presso il suo 
ufficio, dell'esito della stessa e, ove questa sia favorevole, effettuare 
l'accesso richiesto. 
 
6. Quando le notizie fornite con la scheda di acces so siano irregolari, incomplete 
o rendano necessari chiarimenti, specificazioni ed elementi integrativi, il 
responsabile del procedimento ne dà comunicazione a ll'interessato, entro dieci 
giorni dalla presentazione della scheda, richiedend o la regolarizzazione e/o gli 
elementi integrativi necessari, mediante raccomanda ta con avviso di ricevimento, 
telefax o altro mezzo idoneo ad accertare la ricezi one, assegnandogli quindici 
giorni dal ricevimento per provvedere. Trascorso ta le termine senza che sia 
pervenuta risposta, il responsabile dispone  la chi usura ed archiviazione del 
procedimento. Il termine del  procedimento ricominc ia a decorrere dalla data di 
acquisizione al protocollo generale  della risposta  contenente gli elementi 
integrativi richiesti. 
 
7. Nel caso di richiesta formale presentata ad Ammi nistrazione diversa da quella 
nei cui confronti va esercitato il diritto di acces so, l'Ufficio Segreteria 
provvede immediatamente a trasmettere la richiesta  all'Amministrazione 
competente, se individuabile, dandone comunicazione  all'interessato. Negli altri 
casi la richiesta è restituita al richiedente. 
 
8. Il responsabile del procedimento adotta i provve dimenti organizzativi necessari 
affinché l'accesso avvenga con l'osservanza delle m odalità stabilite dal presente 
regolamento per l'esercizio di ciascun diritto. 
 

Art. 13 
Termini 

 
1. Il procedimento di accesso deve concludersi nel termine  di trenta giorni 
decorrenti dalla data di presentazione della richie sta all'unità competente o di 
ricevimento della medesima  da parte dell'unità ste ssa con le modalità di cui al 
presente regolamento a norma dell'art. 25 della leg ge 7 agosto 1990, n. 241 e 
dell'art. 4 del relativo Regolamento approvato con Decreto del Presidente della 
Repubblica 27 giugno 1992,n. 352. 
 
2. Nel computo del termine iniziale e finale non si  tiene conto dei giorni festivi 
per calendario. Il limite massimo  di 30 giorni è i nvece riferito a 30 giorni di 
calendario consecutivi. 
 
3. Trascorsi inutilmente trenta giorni dalla richie sta, questa si intende 
rifiutata ed il richiedente può effettuare  entro i  trenta giorni successivi, 
ricorso contro il silenzio-rifiuto al Tribunale Amm inistrativo Regionale secondo 
quanto disposto dai commi 4 e 5 dell’art. 25 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
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CAPO III 
 

IL DIRITTO DI ACCESSO AD ATTI E DOCUMENTI 
 

Art. 14 
Visione di atti e documenti amministrativi 

 
1. I soggetti di cui ai precedenti articoli 2 e 3 p ossono visionare i 
provvedimenti adottati dagli organi del Comune qual i deliberazioni, 
determinazioni, licenze, autorizzazioni, concession i, contratti, regolamenti, 
ordinanze ed in genere tutti i documenti e i provve dimenti conclusivi di un 
procedimento amministrativo che siano produttivi di  effetti giuridici e che, 
conseguentemente, siano impugnabili di per se stess i. 
 
2. Sono visionabili anche i pareri, le relazioni, n onché, in genere, i documenti 
preparatori richiamati nel provvedimento adottati c he siano depositati presso gli 
uffici ed archivi del Comune. 
 
3. I documenti di cui ai precedenti commi possono e ssere esibiti dopo la loro 
formazione e non durante l'attività istruttoria, fa tto salvo il diritto di chi vi 
è direttamente interessato. 
 

Art. 15 
Visione degli allegati ai provvedimenti 

 
1. Il diritto di prendere visione di tutti i provve dimenti adottati comprende gli 
allegati ai provvedimenti che siano dichiarati part e integrante e sostanziale 
degli stessi. 
 
2. Per la visione di atti richiamati nei provvedime nti che non costituiscono parte 
integrante e sostanziale degli stessi, è necessaria  una esplicita richiesta in 
merito da parte degli interessati, con le modalità previste dal presente 
regolamento. 
 

Art. 16 
Modalità della visione 

 
1. Una singola richiesta di accesso può avere per o ggetto più atti e documenti 
purché tutti compresi nelle competenze della medesi ma unità organizzativa, 
ancorché temporaneamente detenuti da altra, alla qu ale il responsabile del 
procedimento ne richiederà la trasmissione. Le rich ieste di accesso a documenti 
che rientrano nelle competenze di più unità organiz zative devono essere presentate 
distintamente, per ciascuna di esse. 
 
2. Quando è immediatamente disponibile presso l'Uff icio del responsabile del 
procedimento, la consultazione ha luogo nello stess o giorno della richiesta, 
nell'orario precisato dal responsabile all'interess ato. Ove quest'ultimo richieda 
il differimento ad altro giorno, lo stesso viene ac cordato stabilendo il giorno e 
l'ora dell'accesso. Nel caso che sia necessario eff ettuare la ricerca e la 
riproduzione dell'atto, la visione dello stesso può  avere luogo di norma entro i 
dieci giorni successivi alla presentazione della ri chiesta. Il responsabile del 
procedimento comunica all'interessato il giorno dal  quale potrà essere effettuata 
la visura e l'orario relativo. 
 
3. La consultazione del documento avviene presso l' Ufficio del responsabile del 
procedimento  alla presenza dello stesso o di un su o collaboratore, nell'orario di 
apertura al pubblico. Il tempo di visura deve esser e adeguato alla natura  ed alla 
complessità del documento da esaminare ma, comunque , tale da non recare 
pregiudizio al normale andamento degli uffici. 
 
4. E' vietato asportare documenti dal luogo presso il quale sono posti in visione, 
tracciare segni su di essi o comunque alterarli in qualsiasi modo. Il richiedente 
ha facoltà di prendere appunti e di trascrivere in tutto o in parte il documento 
in visione. Non è invece consentito fotocopiare, fo tografare, microfilmare o 
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comunque riprodurre con qualsiasi procedimento i do cumenti predetti, senza 
preventiva autorizzazione. 
 
5. La visura del documento deve essere effettuata p ersonalmente dal richiedente, 
accompagnata eventualmente da altra persona di cui vanno specificate le 
generalità, registrate sulla richiesta di accesso e  deve avere luogo unicamente 
presso l'ufficio dove esso si trova depositato o co nservato. 
 
6. Quando sia reso necessario dalle limitazioni sta bilite dal presente 
regolamento, possono formare oggetto del diritto di  accesso anche singole parti di 
documenti. 
 
7. Trascorsi trenta giorni da quello nel quale il r ichiedente doveva esercitare il 
diritto di accesso, senza che lo stesso abbia preso  visione del documento, per 
ottenere l'accesso dovrà essere presentata una nuov a richiesta. 
 

Art. 17 
Responsabilità per la visione 

 
1. Il richiedente autorizzato a visionare i documen ti amministrativi è 
personalmente responsabile della cura e custodia de gli atti e documenti ricevuti 
in visione ed è tenuto a restituirli nel medesimo s tato in cui li ha avuti in 
consegna senza cancellature, abrasioni o alterazion i di alcun genere. 
 

Art. 18 
Esercizio del diritto di rilascio copia 

 
1. Il rilascio di copie degli atti dell'Amministraz ione Comunale e dei documenti 
di cui al precedente art. 4 è effettuato dal respon sabile del procedimento di 
accesso presso l'unità competente. Per gli atti e d ocumenti relativi ad un 
procedimento  amministrativo in corso, il rilascio è effettuato dal responsabile 
del procedimento 
 
2. Il rilascio della copia avviene previa autentica zione della stessa, effettuata 
a seguito di collazione con l'originale dell'atto o  documento dal responsabile del 
procedimento, con le modalità previste dall'art. 14   della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. Non è consentito il rilascio di copia autent icata di una copia dell'atto o 
documento originale. 
 
3. Su espressa richiesta dell'interessato, può esse re  allo stesso rilasciata 
copia non autenticata dell'atto o documento, con l' obbligo di utilizzarla 
esclusivamente per memoria personale, sotto la prop ria responsabilità. In questo 
caso non è dovuta l'imposta di bollo tanto sulla ri chiesta di accesso, quanto 
sulla copia informe dell'atto o documento. 
 
4. Per il rilascio delle copie di atti e documenti,  anche non autenticate, si 
applicano i rimborsi del costo di riproduzione e de lle spese di cui all'art. 11. 
 
5. Il rilascio delle copie per gli usi previsti dal l'allegato B al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,n. 642,  nel testo vigente, esenti 
dall'imposta di bollo in modo assoluto, viene effet tuato in carta libera con 
l'indicazione dell'uso specifico dichiarato dal ric hiedente. Negli altri casi il 
rilascio avviene con assoggettamento della copia ad  imposta di bollo. 
 

Art. 19 
Documenti amministrativi sottratti all'accesso 

 
1. I documenti amministrativi possono essere sottra tti all'accesso soltanto quando 
essi siano suscettibili di recare un pregiudizio co ncreto agli interessi indicati 
dall'art. 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e da ll’art. 8, comma 5 , del 
decreto del Presidente della Repubblica 27 giugno 1 992, n. 352, secondo quanto 
stabilito dal successivo comma 4 del presente artic olo per le categorie nello 
stesso definite. 
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2. I documenti contenenti informazioni connesse agl i interessi di cui al primo 
comma sono considerati segreti solo nell'ambito e n ei limiti di tale connessione. 
L'Amministrazione fissa per ogni categoria  di docu menti o per singoli atti, anche 
l'eventuale periodo di tempo per il quale essi sono  sottratti all'accesso. 
 
3. I documenti non possono essere sottratti all'acc esso in ogni caso in cui sia 
sufficiente far ricorso al potere di differimento. 
 
4. Sono esclusi dal diritto di accesso i documenti amministrativi formati 
dall'amministrazione comunale o da essa  stabilment e detenuti e le informazioni 
dagli stessi desumibili: 

a)  quando dalla loro divulgazione possa derivare una l esione, specifica ed 
individuata, alla sicurezza ed alla difesa nazional e ed all'esercizio della 
sovranità nazionale; alla continuità ed alla corret tezza delle relazioni 
internazionali con particolare riferimento alle ipo tesi previste nei 
trattati e nelle relative leggi di attuazione. Si o sservano in ogni caso le 
norme sul segreto di stato stabilite dall'art. 12 d ella legge 24 ottobre 
1977, n. 801; 

b)  quando possa  arrecarsi pregiudizio ai processi di formazione, di 
determinazione e di attuazione della politica monet aria  e valutaria; 

c)  quando i documenti riguardano la struttura, i mezzi , le dotazioni, il 
personale e le azioni strettamente  strumentali all a tutela dell'ordine 
pubblico, alla prevenzione e repressione della crim inalità con particolare 
riferimento alle tecniche investigative, alla ident ità delle fonti di 
informazione ed alla sicurezza  dei beni e delle pe rsone coinvolte, nonché 
all'attività di polizia giudiziaria e di conduzione  delle indagini; 

d)  quando i documenti riguardino la vita privata o la riservatezza di persone 
fisiche, di persone giuridiche, gruppi, imprese ed associazioni, con 
particolare riferimento agli interessi epistolare, sanitario, professionale, 
finanziario, industriale e commerciale di cui siano  in concreto titolari, 
anche nel caso in cui i dati relativi  siano stati forniti  al Comune dagli 
stessi soggetti a cui si riferiscono; 

e)  quando i documenti riguardano dati individuali racc olti nell'ambito di 
rilevazioni statistiche comprese nel programma stat istico nazionale, così 
come previsto  dall'art. 9 del decreto legislativo 6 settembre 1989,n. 322. 
 

5. Dal divieto di accesso di cui alla lettera d) de l precedente comma sono esclusi 
gli atti dei procedimenti amministrativi la cui sol a visione è comunque garantita 
ai soggetti che la richiedono per curare o per dife ndere i loro interessi 
giuridici. 
 
6.  Nell'ambito delle previsioni  di cui alla lette ra d) del comma 4, sono esclusi 
in particolare  dal diritto di accesso, se richiest e da terzi: 

- i documenti relativi ai curricula ed alle situazion i personali o famigliari 
del personale dipendente anche non più in servizio;  

- le relazioni di carattere socio-economico  degli uf fici  socio assistenziali 
per l'ammissione  a servizi e provvidenze alle pers one; 

- gli accertamenti medico-legali e la relativa docume ntazione; 
- i documenti ed atti relativi alla salute delle pers one ovvero  concernenti 

le condizioni psico-fisiche  delle medesime; 
- i rapporti informativi nonché le note personali car atteristiche a qualsiasi 

tipo compilate riguardanti dipendenti; 
- la documentazione caratteristica, matricolare nonch é quella relativa a 

situazioni private dell'impiegato; 
- la documentazione attinente ai provvedimenti di dis pensa dal servizio; 
- gli atti e i documenti riguardanti la  concessione di sussidi e provvidenze 

per effetto di particolari motivazioni connesse all o stato di necessità e/o 
di salute limitatamente ai motivi. 
 

7. In relazione all'esigenza di salvaguardare la si curezza e l'ordine pubblico, 
sono sottratte in particolare all'accesso le seguen ti categorie  di documenti: 

a)  atti e documenti relativi a reti ed impianti dei pu bblici servizi; 
b)  atti e documenti concernenti gli impianti  di sicur ezza degli edifici 

comunali; 
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c)  atti e documenti relativi al responsabile della sic urezza e delle 
comunicazioni riservate; 

d)  atti e documenti  concernenti l'organizzazione  ed il funzionamento dei 
servizi di sicurezza nell'ambito dell'amministrazio ne in occasione di visite 
ufficiali di autorità civili e militari o di incont ri  con rappresentanti di 
organismi italiani o stranieri; 

e)  lavori preparatori, documentazione predisposta e ca rteggi scambiati in vista 
di incontri con rappresentanti di organismi naziona li o internazionali. 
 

8. Fermo quanto previsto dall'art. 24, comma 6, del la legge 7 agosto 1990, n. 241, 
sono altresì escluse dall'accesso le note, relazion i e pareri interni d'ufficio ed 
i documenti relativi ai rapporti di consulenza e pa trocinio legale sempre che ad 
essi non si faccia riferimento nei provvedimenti co nclusivi dei procedimenti 
nonché tutti quegli atti oggetto di vertenza giudiz iaria la cui divulgazione 
potrebbe compromettere l'esito del giudizio o dalla  cui diffusione potrebbe 
concretizzarsi violazione del segreto istruttorio. 
 
9. Sono inoltre escluse dall'accesso le sentenze av enti interesse sugli atti 
anagrafici e dello stato civile e le cartografie ge nerali relative alle reti 
tecnologiche e agli impianti di supporto alle stess e, sia del Comune che di altri 
enti o aziende concessionari della gestione di pubb lici servizi. 
 
10. Coloro che, per ragioni di ufficio o per le alt re esigenze di cui al 
precedente comma 5, prendono conoscenza di document i per i quali non è consentito 
l'accesso in via generale, sono tenuti al segreto  ed alla riservatezza delle 
informazioni ivi desunte. 
 
11. E' esclusa la consultazione diretta dei protoco lli generali o speciali, dei 
repertori, rubriche e cataloghi di atti e documenti . 
 
12. Le richieste relative alla consultazione di  se rie periodiche o di registri di 
atti, relativi ad un periodo particolarmente esteso  o da un numero di atti 
rilevante, possono essere accolte solo se hanno  pe r fine  studi e ricerche 
storiche, statistiche e scientifiche. Tali finalità  devono essere documentate 
mediante atti d'incarico o di richiesta di istituzi oni culturali o scientifiche, 
università degli studi, amministrazioni pubbliche. L'ammissione è subordinata a 
condizioni che sono poste per evitare  difficoltà a l regolare  funzionamento degli 
uffici. La consultazione  per comprovati motivi di studio è effettuata 
gratuitamente durante l'orario di apertura al pubbl ico; per il rilascio di copie è 
dovuto il rimborso delle spese sostenute, secondo l a tariffa stabilita  dalla 
Giunta Comunale.  
 
13. In ogni caso, non è consentito riprodurre, diff ondere e comunque utilizzare a 
fini commerciali le informazioni ottenute mediante l'esercizio del diritto di 
accesso di cui al presente articolo. 
 

Art. 20 
Differimento dell'accesso  

 
 
1. Il Sindaco può disporre il differimento dell'acc esso agli atti, documenti ed 
informazioni fino a quando la conoscenza di essi po ssa impedire o gravemente 
ostacolare lo svolgimento dell'azione amministrativ a. 
 
2. L'accesso alle categorie di atti e documenti di seguito indicate viene 
differito fino al momento espressamente  specificat o per ciascuna di esse: 

a)  nei procedimenti relativi all'effettuazione di oper e, lavori e forniture, 
l'accesso agli atti e documenti riguardanti progett i di massima presentati 
da imprese e/o professionisti nonché preventivi e o fferte in occasione di 
licitazioni private o ricerche di mercato, ivi comp resi gli elenchi delle 
ditte invitate, è differito sino al formale affidam ento della realizzazione 
dell'opera  o della effettuazione della fornitura; 

b)  per le segnalazioni, gli atti  o esposti informali di privati, di 
organizzazioni sindacali e di categorie o altre ass ociazioni, l'accesso è 
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differito fino a quando non sia conclusa la necessa ria istruttoria. 
 

Art. 21 
Esclusioni e limitazioni dall'accesso 

 
1. La comunicazione agli interessati della esclusio ne o della limitazione 
dall'accesso agli atti, ai documenti amministrativi  ed alle informazioni deve 
avvenire entro il termine ordinario stabilito per l 'accesso e si intende 
effettuata con la spedizione. 
 
2. Nel caso in cui l'esclusione dall'accesso riguar di solo una parte dei contenuti 
di un documento, possono essere esibite in visione o rilasciate copie parziali 
dello stesso. Le copie parziali devono indicare le pagine omesse. 
 
3. La comunicazione di cui al primo comma è motivat a a cura del responsabile del 
procedimento di accesso, con riferimento specifico  alla normativa vigente, 
all'individuazione delle categorie di cui all'artic olo 24 , comma 4, della legge 7 
agosto 1990, n. 241, dell'articolo 7 della legge 8 giugno 1990, n. 142, dell'art. 
8 del decreto del Presidente della Repubblica 27 gi ugno 1992, n. 352, 
dell'articolo 9 del decreto legislativo 6 settembre  1989,n. 322 ed alle 
circostanze di fatto per cui la richiesta non può e ssere accolta così come 
proposta. 
 
4. Con la comunicazione dell'esclusione o della lim itazione dell'accesso 
l'interessato deve essere informato della tutela gi urisdizionale del diritto, 
dallo stesso attivabile secondo il quarto comma del l'art. 25 della legge 7 agosto 
1990, n. 241. 
 

Art. 22 
Diritto di accesso dei Consiglieri 

 
1. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere  dagli uffici del Comune, 
nonché dalle aziende ed enti dallo stesso dipendent i, tutte le notizie e le 
informazioni in loro possesso, utili all'espletamen to del proprio  mandato, 
secondo quanto dispone il quinto comma dell'art. 31  della legge 08.06.90, n. 142. 
 
2. I Consiglieri Comunali hanno diritto di accesso agli atti dell'Amministrazione 
Comunale ed ai documenti amministrativi formati dal l'amministrazione o dalla 
stessa stabilmente detenuti. 
 
3. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere  copie degli atti e dei 
documenti necessari per l'esercizio del mandato ele ttivo. Sulle copie rilasciate 
dovrà essere indicato che trattasi di copie destina te agli usi esclusivamente 
inerenti alla carica ricoperta dal richiedente. 
4. I Consiglieri Comunali esercitano i diritti prev isti dal presente articolo: 

a)  per l'accesso alle informazioni e la visione degli atti, mediante richiesta 
formulata al responsabile del servizio che dispone delle informazioni o 
degli atti; 

b)  per il rilascio delle copie di atti e documenti amm inistrativi, mediante 
formale richiesta motivata, presentata per scritto al responsabile del 
servizio competente. Le richieste devono precisare i singoli atti e 
documenti dei quali il Consigliere specificatamente  richiede di prendere 
visione o di ottenere copia; 

c)  è escluso il rilascio di copie di piani urbanistici , progetti od altri 
elaborati tecnici la cui riproduzione richiede cost i elevati ed impegno 
rilevante di tempo per i dipendenti addetti. Il Con sigliere può ottenere 
estratti degli atti predetti, riferiti a parti limi tate degli stessi dei 
quali motiva la necessità per l'esercizio del manda to elettivo. 
 

5. L'esercizio dei diritti previsti dal presente ar ticolo avviene gratuitamente. 
 
6. Per le modalità della visione si osservano le no rme di cui all'art. 16 del 
presente regolamento.  
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7. I Consiglieri Comunali sono tenuti al segreto ne i casi specificatamente 
stabiliti dalla legge e alla riservatezza delle inf ormazioni assunte. 
 

Art. 23 
Visione dei documenti amministrativi conservati nel l'Archivio Storico 

 
1. I documenti relativi ad affari esauriti da oltre  40 anni sono contenuti 
nell'archivio storico del Comune. 
 
2. In deroga a quanto stabilito dai precedenti arti coli del presente regolamento, 
i documenti di cui al comma  precedente possono ess ere consultati per ragioni di 
studio a semplice richiesta scritta e motivata indi rizzata al responsabile del 
servizio senza ulteriori formalità. Sono però esclu si da tale disciplina - e per 
l'esercizio del diritto alla loro visione occorre e seguire la procedura ordinaria 
- gli atti e i provvedimenti di carattere riservato  di data inferiore a 50 anni 
dalla loro adozione, ovvero di data inferiore a 70 anni dalla loro adozione se 
trattasi di atti relativi a situazioni puramente pr ivate di persone. 
 
3. Le persone interessate ammesse a consultare i do cumenti di cui al presente 
articolo non possono per alcuna ragione trasportarl i fuori dai locali in cui essi 
sono conservati o dall'apposito locale in cui sono depositati per la 
consultazione. Sono inoltre personalmente responsab ili della cura e custodia  dei 
documenti ricevuti in visione e devono adottare tut te le cautele necessarie ad 
evitare che venga pregiudicato il loro stato di con servazione. 
 
4. E' vietato tracciare segni sui documenti ricevut i in visione e comunque 
alterarli in qualsiasi modo, mettere in disordine i l materiale cambiando l'ordine 
delle carte non legate o dei fascicoli o sottofasci coli. 
 
5. Coloro che non ottemperano alle disposizione di cui ai precedenti commi 3 e 4, 
dopo essere stati diffidati, possono essere allonta nati e, nei casi più gravi, 
esclusi temporaneamente o definitivamente dai local i, oltre che denunciati 
all'autorità giudiziaria per il risarcimento dei da nni e le eventuali sanzioni. 
 
6. Il responsabile del servizio, ove accerti che la  richiesta non è motivata con 
ragioni di studio, non ammette il richiedente alla consultazione e lo invita ad 
avvalersi della procedura ordinaria per l'accesso d ei cittadini agli atti del 
Comune . 
 
7. Agli utenti viene richiesto, durante la consulta zione dei documenti, e 
trattenuto fino alla restituzione dei medesimi, un documento di identità 
personale. 
 

Art. 24 
Copie di documenti amministrativi conservati presso  l'Archivio Storico 

 
1. Il rilascio di copie in carta libera, per ragion i di studio, dei documenti di 
cui all'articolo precedente viene effettuato a segu ito di semplice richiesta 
scritta e motivata, indirizzata al responsabile del  servizio senza ulteriori 
formalità e con le esclusioni di cui al 2^ comma  d ell'articolo precedente. Sono 
comunque dovuti i costi di riproduzione. 
 
2. Il responsabile del servizio non può rilasciare  copie dei documenti di cui 
sopra qualora, a suo giudizio, le operazioni di rip roduzione possano arrecare 
pregiudizio alla integrale conservazione del docume nto originale. 
 

Art. 25 
Concessionari di pubblici servizi 

 
1. In conformità a quanto stabilito dall'art. 23 de lla legge 7 agosto 1990, n. 241 
e dall'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 27 giugno 1992, n. 
352, il diritto di accesso ai documenti amministrat ivi, compresa la visione, le 
informazioni ed il rilascio di copia, è esercitato da chiunque vi abbia un 
interesse personale e concreto per la tutela di sit uazioni giuridicamente 
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rilevanti nei confronti dei concessionari di pubbli ci servizi del Comune. 
 
2. Costituiscono oggetto del diritto di accesso i d ocumenti amministrativi e le 
informazioni degli stessi desumibili, relative al s ervizio che il concessionario 
gestisce per conto del Comune, ed in particolare: 

a)  le norme che regolano l'affidamento e l'esercizio  del servizio; 
b)  le tariffe di erogazione del servizio e per prestaz ioni accessorie e 

complementari; 
c)  i procedimenti amministrativi relativi all'ammissio ne del cittadino alla 

fruizione del servizio in concessione; 
d)  ogni altro documento amministrativo relativo all'es ecuzione del servizio in 

concessione. 
 

3. I concessionari di pubblici servizi del Comune d evono applicare il presente 
regolamento  e comunicare all’Amministrazione del C omune : 

a)  gli uffici che sono stati incaricati di assicurare i diritti di accesso, con 
la precisazione dei responsabili del servizio,della  sede dell'ufficio e di 
ogni altro elemento utile per fornire ai cittadini informazioni atte a 
facilitare l'esercizio del diritto di accesso press o il concessionario; 

b)  le modalità, i tempi, coordinati e resi per quanto possibile conformi con 
quelli del presente regolamento, stabiliti per l'es ercizio del diritto di 
accesso; 

c)  le pubblicazioni illustrative delle modalità operat ive per fruire del 
servizio affidato al concessionario, con indicazion e delle tariffe, uffici 
preposti, loro ubicazione, orari ed ogni altra noti zia utile a facilitare 
l'accesso. 

 
 

CAPO IV 
 

IL DIRITTO ALL'INFORMAZIONE  
 

Art. 26 
Garanzie del diritto 

 
1. E' assicurato l'esercizio del diritto dei cittad ini di accedere alle 
informazioni di cui è in possesso l'amministrazione . 
 
2. L'esercizio del diritto garantisce  ai cittadini  tutte le informazioni sullo 
stato degli atti e delle procedure, sull'ordine di esame di domande, progetti e 
provvedimenti che comunque li riguardino. 
 
3. Tutti i cittadini hanno il diritto di accedere, in genere, alle informazioni di 
cui dispone il Comune relative all'attività da esso  svolta o posta in essere da 
istituzioni, aziende speciali ed organismi che eser citano funzioni di competenza 
del Comune. 
 
4. Il diritto di accedere ai documenti amministrati vi per la tutela di situazioni 
giuridicamente rilevanti, riconosciuto a chiunque v i abbia un interesse dal primo 
comma dell'articolo 22 della legge 7 agosto 1990, n . 241, comprende tutte le 
informazioni  desumibili dai documenti stessi e dag li altri documenti negli stessi 
richiamati e appartenenti al medesimo procedimento,  fatte salve le eccezioni di 
legge e di regolamento. 
 

Art. 27 
Oggetto del diritto 

 
1. Il diritto ha per oggetto le informazioni desumi bili da atti, documenti, 
pubblicazioni e da dati in possesso del Comune, ed il suo esercizio è sottoposto 
alle disposizioni vigenti ed al presente regolament o. 
 
2. La legge garantisce  espressamente l'accesso all e informazioni relative: 
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a)  ai contenuti delle liste elettorali generali e sezi onali del Comune ed agli 
atti della revisione semestrale di dette liste (art . 51, decreto del 
Presidente della Repubblica  20 marzo 1967, n. 223) ; 

b)  alle concessioni edilizie ed ai relativi  atti di p rogetto, del cui avvenuto 
rilascio sia stata data notizia  al pubblico median te mediante affissione 
all'albo pretorio ( art. 10, legge 6 agosto 1967,n.  765); 

c)  disponibili sullo stato dell'ambiente (art. 14 legg e 8  giugno 1986, n. 
343); 

d)  allo stato degli atti e delle procedure e sull'ordi ne di esame di domande, 
progetti e provvedimenti che comunque riguardino co lui che ne fa richiesta 
(art. 7, legge 8 giugno 1990, n. 142); 

e)  agli atti del procedimento amministrativo, con le m odalità stabilite dagli 
articoli 7, 9 e 10 della legge 7 agosto 1990, n. 24 1; 

f)  ai requisiti per l'espletamento di attività economi che  varie ( art. 3 del 
decreto legislativo 23 novembre  1991, n. 391); 

g)  agli iscritti nell'albo dei beneficiari di provvide nze di natura economica 
(articolo 22 legge  30 dicembre  1991, n. 412); 

h)  alle dichiarazioni e documentazioni annuali relativ e alla situazione 
patrimoniale dei titolari di cariche elettive (legg e 5 luglio  1982, n. 441, 
modificata dall'art. 26 della legge 27 dicembre 198 5, n. 816). 
 

Art. 28 
Esercizio del diritto 

 
1. I responsabili dei procedimenti di accesso provv edono a fornire informazioni 
relative all'iter da seguire: 

a)  per usufruire delle prestazioni dei servizi comunal i gestiti direttamente od 
a mezzo di istituzioni, consorzi, aziende speciali o concessionari; 

b)  per attivare un procedimento amministrativo di inte resse del singolo 
cittadino; 

c)  per ottenere autorizzazioni, concessioni, licenze, permessi da rilasciarsi 
dagli organi del Comune anche mediante fogli di inf ormazioni predisposti per 
i diversi argomenti. 
 

2. Il responsabile dell'accesso presso l'unità comp etente provvede a fornire 
informazioni: 

a)  sullo stato degli atti e delle procedure e sull'ord ine di domande, progetti 
e provvedimenti che comunque riguardino i richieden ti; 

b)  su ogni altra notizia in possesso dell'amministrazi one. 
 

 
3. Per la presentazione delle istanze da parte degl i interessati e per le relative 
informazioni da parte dell'amministrazione si osser vano le modalità e i tempi 
stabiliti dal presente regolamento. 
 

Art. 29 
Pubblicità degli atti e dei documenti 

 
1. Nella sede comunale, in luogo accessibile al pub blico, è collocato l'Albo 
Pretorio del Comune , strutturato in modo da garant ire la conoscenza e la lettura 
degli atti e documenti  esposti durante l'orario d' ufficio. 
 
2. Mediante affissione nell'albo pretorio sono pubb licate tutte le deliberazioni 
del Consiglio e della Giunta Comunale, in conformit à all'art. 47 della legge 
08.06.90, n. 142 compresi gli atti ad esse allegati  o con le medesime approvati. 
Le determinazioni dei responsabili dei servizi, le ordinanze, gli avvisi di 
convocazione del Consiglio Comunale, gli avvisi di gara, il risultato delle gare, 
i bandi di concorso, le concessioni edilizie, gli e lenchi mensili dei rapporti di 
polizia giudiziaria in materia di violazioni ediliz ie, l'albo dei beneficiari di 
provvidenze di natura economica e tutti gli atti ch e per disposizioni di legge o 
di regolamento devono essere pubblicati ufficialmen te, sono affissi all'albo 
pretorio per la durata stabilita dalle norme predet te o da disposizioni di 
regolamento. 
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3. Quando la consistenza e la natura degli atti lo rendono necessario, nell'albo 
pretorio viene affisso l'avviso di deposito e pubbl icazione dell'atto, 
comprendente l'indicazione dell'organo che lo ha em esso o adottato, l'oggetto, la 
data, il numero e la precisazione che il documento è consultabile presso l'ufficio 
che lo ha emesso o lo detiene stabilmente. 
 
 

TITOLO II 
 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 
 

Art. 30 
Disposizioni transitorie 

 
1. Nei primi sei mesi di applicazione, il presente regolamento sarà oggetto di un 
sistematico monitoraggio al fine di valutarne l'eff icacia e la relativa incidenza 
sull'organizzazione degli uffici e del lavoro. 
 

Art. 31 
Norma di rinvio 

 
1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del p resente regolamento si 
applicano le norme della legge 8 giugno 1990, n. 14 2, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, del Decreto del Presidente della Repubblica  27 giugno 1992, n. 352 . 
 

Art. 32 
Entrata in vigore del regolamento 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore ad avven uta pubblicazione all'albo 
pretorio per quindici giorni consecutivi, effettuat a dopo che la deliberazione di 
approvazione divenuta esecutiva a sensi di legge. 
 
2. Copia del regolamento, divenuto esecutivo, viene  trasmesso dal Sindaco alla 
Commissione per l'accesso ai documenti amministrati vi, presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, tramite il Prefetto, in con formità a quanto stabilito 
dagli arti-coli 22 e 27 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dall'articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 27 giugno 1 992, n. 352. 


